
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

DUE APPUNTAMENTI PER PREPARARE 
IL NATALE 
 

Dopo la bella esperienza di giugno, abbiamo invitato 
l’orchestra e il coro “Kerigma” a donarci un’occasione di 
spiritualità per preparar-
ci al Natale, con un 
concerto di canti e di 
musica. 
Questo primo appunta-
mento è fissato per 
Domenica 18 Dicem-
bre, alle ore 20.30 nel-
la chiesa di san Nico-
lò. 
Invitiamo tutta la nostra 
comunità a non perdere 
questa occasione bella 
per gustare la gioia del 
canto e della musica 
che, da sempre, carat-
terizzano i giorni che 
precedono il Natale. 
L’ingresso è libero e 
rivolto a tutti. 
 

Il secondo appuntamento è per Lunedì 19 Dicembre ed 
è particolarmente rivolto ai giovani, ma aperto a tutta la 
comunità e si svolge sempre nella chiesa di san Nicolò 
alle ore 20.30. Il titolo è particolarmente significativo: 
“Caro cardo salutis” - la carne è il cardine della salvezza. 
Il prof. Roberto Filipetti ci aiuterà ad entrare nella sensibi-
lità e nella fede con cui Giotto ha raccontato il Natale, a 
partire dalla Cappella degli Scrovegni di Padova. Le sue 
riflessioni saranno accompagnate dalla proiezione delle 
immagini della pitture di Giotto. L’incontro si presenta 
particolarmente bello e significativo. E’ un appuntamento 
da non perdere! 
 

AVVISO IMPORTANTE 
 

Domenica 18 dicembre, per predisporre la chiesa di 
san Nicolò per il Concerto, la s. Messa serale delle 
18.30 sarà celebrata nella chiesa di s. Marco a Mira 
Porte. 
 

PER IL CENTRO S. MARTINO 
 

Invitiamo tutti a fare un regalo di Natale al Centro s. Mar-
tino, per questa e per la prossima domenica. Come sem-
pre invitiamo a donare ciò di cui c’è bisogno in questo 
momento: Olio di semi e d’oliva 
        Tonno (scatolette da 80 gr.) 
        Zucchero 

Fin d’ora ringraziamo per la generosità che non è 
mai mancata in questi mesi. 
 

CERCANSI SPONSOR 
 

Più di una cinquantina dei nostri giovani si sono i-
scritti per partecipare alla Giornata della Gioventù 
che si celebra a Lisbona (Portogallo) nella prima 
settimana di agosto. E’ un’esperienza grande vissuta 
con tutti i giovani del mondo e con la presenza di 
Papa Francesco, ma è anche un po’ costosa. I nostri 
giovani stanno già progettando delle iniziative di au-
tofinanziamento che, di sicuro, non potranno coprire 
il costo di questa esperienza. Per questo cerchiamo 
degli sponsor che ci aiutino a far sì che il costo non 
sia tutto a carico delle famiglie. Chi desidera e può 
sostenere questa iniziativa può donare un contributo, 
anche modesto. Basta metterlo in una busta chiusa 
e scriverci sopra “ Per la GMG di Lisbona”. 
 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

Il prossimo Martedì 13 Dicembre è un altro Giorno 
dedicato al Signore in questo nostro cammino verso 
il Natale. Come sempre inizia alle ore 8.30 con la 
celebrazione dell’Eucaristia nella chiesa di san Nico-
lò. Seguirà poi un tempo di ADORAZIONE (dalle ore 
9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.30).  Durante 
questo tempo di preghiera sarà presente in chiesa 
uno dei sacerdoti per le CONFESSIONI, in modo da 
prepararsi convenientemente al Natale e di vivere il 
Sacramento del Perdono con calma. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Anche questa settimana, con il suono mesto delle 
campane, si è affacciato il mistero della morte, che 
nella fede cristiana è mistero di Vita piena. Con que-
sta fede nel cuore abbiamo dato il nostro ultimo salu-
to a Michele D’este, abitante a Mirano, ma parruc-
chiere apprezzato nella nostra Mira e a Italo Sgara-
vatto di via Capitello Albrizzi. Siamo vicini alle loro 
famiglie e li ricordiamo nella preghiera. 
 

A DESTINAZIONE 
 

I doni raccolti nel grande sacco di san Nicolò sono 
partiti per arrivare in settimana a destinazione. Suor 
Amabilis si è già attivata perché siano un dono di 
Natale per i suoi ragazzi della scuola di Oteleni e 
Roman (in Romania). Anche quest’anno il sacco di s. 
Nicolò si è riempito per la generosità dei nostri ra-
gazzi e delle loro famiglie. Il bene che si fa ritorna 
sempre in benedizione. Auguriamo a suor Amabilis e 
ai suoi ragazzi un sereno e buon Natale. 

 

P er esserci pace 
nel mondo, deve esserci 
pace nelle nazioni. 
Per esserci pace  
nelle nazioni, 
deve esserci pace  
nelle città. 
Per esserci pace  
nelle città, 
deve esserci pace  
tra vicini. 
Per esserci pace  
tra vicini, 
deve esserci pace  
in casa. 
Per esserci pace  
in casa, 
deve esserci pace  
nel cuore.                (Lao Tzu) 

 

3^  D’AVVENTO  -  11  DICEMBRE  2022 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

DOMENICA   11  DICEMBRE 
3 ^  D’AVVENTO 
 

ore 8.00:   
 

ore 9.30:   
 

ore 11.00:  
 

 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  12  DICEMBRE 

ore 18.00:  Brean Pietro e Cosma Giuseppina -  

Saccardo Gianfranco, Beppo, Salvatore, Pietro 
 

MARTEDI’   13  DICEMBRE 
UN GIORNO PER IL SIGNORE 
ore 8.30 
ADORAZIONE: 9.00 - 12.00 
    15.00 - 19.30 
CONFESSIONI 
 

MERCOLEDI’  14  DICEMBRE 
 

ore 18.00: Tuzzato Luigi - Crivellaro Lucia e 
 Giorgio 
 

GIOVEDI’  15  DICEMBRE 
 

ore 18.00:  
 

VENERDI’  16  DICEMBRE 
 

ore 18.00:  
 

SABATO  17  DICEMBRE 
 
 

18.30: MESSA PREFESTIVA 
 Ragazzo Francesco, Gilda,  
 Umberto, Maria e Giorgio -  
 Deff. Mercandoro 
 

DOMENICA   18  DICEMBRE 
4 ^  D’AVVENTO 
 
 

ore 8.00:  Baldin Antonio e Mafalda - Terren 
 Sergio - Masiero Assunta 
 
 

ore 9.30:   
 
 

ore 11.00: Bertilla e Renzo - Gastaldi Pina e 
 Fiorin Mario 
 
 

ore 18.30:  ATTENZIONE!! LA S. MESSA 
 VIENE CELEBRATA A MIRA PORTE 
 Cazzin Antonia e Giacomello 
 Angelo 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   SANTE MESSE  
 

Festivo:  

S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 
     S. Marco: 10.45 

Prefestiva  
s. Marco: 17.30 - s. Nicolò: 18.30    

 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

   
 

  
 
 
 
 
 

Catechesi sul Discernimento.  La consolazione autentica 
 

Sant’Ignazio di Loyola afferma «Se nei pensieri tutto è buono: il principio, il mezzo 
e la fine, e se tutto è orientato verso il bene, questo è un segno dell’angelo buo-
no. Può darsi invece che nel corso dei pensieri si presenti qualche cosa cattiva o 
distrattiva o meno buona di quella che l’anima prima si era proposta di fare, oppu-
re qualche cosa che indebolisce l’anima, la rende inquieta, la mette in agitazione 
e le toglie la pace, le toglie la tranquillità e la calma che aveva prima: questo allo-
ra è un chiaro segno che quei pensieri provengono dallo spirito cattivo». Perché è 
vero: c’è una vera consolazione, ma anche ci sono delle consolazioni che non 
sono vere. E per questo bisogna capire bene il percorso della consolazione: co-
me va e dove mi porta? Se mi porta a una cosa che va meno, che non è buona, 
la consolazione non è vera, è “finta”, diciamo così. E queste sono indicazioni 
preziose, che meritano un breve commento. Cosa significa che il principio è o-
rientato al bene, come dice Sant’Ignazio di una buona consolazione? Ad esempio 
ho il pensiero di pregare, e noto che si accompagna ad affetto verso il Signore e il 
prossimo, invita a compiere gesti di generosità, di carità: è un principio buono. 
Può invece accadere che quel pensiero sorga per evitare un lavoro o un incarico 
che mi è stato affidato: ogni volta che devo lavare i piatti o pulire la casa, mi viene 
una grande voglia di mettermi a pregare! Succede questo, nei conventi. Ma la 
preghiera non è una fuga dai propri compiti, al contrario è un aiuto a realizzare 
quel bene che siamo chiamati a compiere, qui e ora. Questo riguardo al principio. 
C’è poi il mezzo: Sant’Ignazio diceva che il principio, il mezzo e la fine devono 
essere buoni. Il principio è questo: io ho voglia di pregare per non lavare i piatti: 
vai, lava i piatti e poi vai a pregare. Poi c’è il mezzo, vale a dire ciò che viene 
dopo, ciò che segue quel pensiero. Rimanendo nell’esempio precedente, se co-
mincio a pregare e, come fa il fariseo della parabola, tendo a compiacermi di me 
stesso e a disprezzare gli altri, magari con animo risentito e acido, allora questi 
sono segni che lo spirito cattivo ha usato quel pensiero come chiave di accesso 
per entrare nel mio cuore e trasmettermi i suoi sentimenti. Se io vado a pregare e 
mi viene in mente quello del fariseo famoso – “ti ringrazio, Signore, perché io 
prego, non sono come l’altra gente che non ti cerca, non prega” – lì, quella pre-
ghiera finisce male. Quella consolazione di pregare è per sentirsi un pavone da-
vanti a Dio. E questo è il mezzo che non va. E poi c’è la fine: il principio, il mezzo 
e la fine. La fine è un aspetto che abbiamo già incontrato, e cioè: dove mi porta 
un pensiero? Per esempio, dove mi porta il pensiero di pregare. Ad esempio, qui 
può capitare che mi impegni a fondo per un’opera bella e meritevole, ma questo 
mi spinge a non pregare più, perché sono indaffarato da tante cose, mi scopro 
sempre più aggressivo e incattivito, ritengo che tutto dipenda da me, fino a perde-
re fiducia in Dio. Qui evidentemente c’è l’azione dello spirito cattivo. Io mi metto a 
pregare, poi nella preghiera mi sento onnipotente, che tutto deve essere nelle mie 
mani perché io sono l’unico, l’unica che sa portare avanti le cose: evidentemente 
non c’è il buono spirito lì. Occorre esaminare bene il percorso dei nostri sentimen-
ti e il percorso dei buoni sentimenti, della consolazione, nel momento in cui io 
voglio fare qualcosa. Come è il principio, come è la metà e come è la fine. La 
consolazione autentica è una sorta di conferma del fatto che stiamo compiendo 
ciò che Dio vuole da noi. Il discernimento, infatti, non verte semplicemente sul 
bene o sul massimo bene possibile, ma su ciò che è bene per me qui e ora: su 
questo sono chiamato a crescere, mettendo dei limiti ad altre proposte, attraenti 
ma irreali, per non essere ingannato nella ricerca del vero bene. (Udienza  30 Nov.) 

CON SEMPLICITA’ 
 

Anche quest’anno abbiamo celebrato la festa del nostro Patrono san Nicolò. Lo 
abbiamo fatto con gesti semplici ma significativi. In verità non c’è stata una celebra-
zione corale della nostra comunità. Ma chi vi ha partecipato ha potuto gustare una 
preghiera semplice, ma comunitaria. Ci ha fatto piacere la partecipazione dei sacer-
doti del Vicariato, quella dell’Assessore Chiara Poppi, in rappresentanza del Sinda-
co, ancora ammalato. Il nostro Gruppo Voce, con i chitarristi, come sempre, ha dato 
il meglio di sé, i chierichetti sono stati numerosi. Per il resto non è mancata una 
rappresentanza significativa dei gruppi del catechismo, degli scout e dei giovani. 
Tutto sommato potremmo essere contenti, e lo siamo, se non fosse per quella sotti-
le indifferenza che sembra pervadere ogni iniziativa di questa nostra Mira che non si 
riesce mai a coinvolgere pienamente in tutte le sue componenti così che una parte-
cipazione corale si riduce sempre ad una partecipazione limitata. Dobbiamo ringra-
ziare anche gli amici del Comitato della scuola s. Pio X° che, con la consueta gene-
rosità, hanno preparato un momento di festa dopo la celebrazione dell’Eucaristia 
della sera, offrendo a tutti un’ottima cioccolata e del buon vin brulé. Accanto a questi 
momenti significativi di coinvolgimento e di partecipazione si è notata, come sem-
pre, una parte rilevante di poca attenzione. Pazienza! Noi continueremo a proporre 
la Festa di san Nicolò come un momento bello, significativo e comunitario. 
 

IL BICCHIERE MEZZO VUOTO 
 

Mi si rimprovera spesso che tendo a guardare al bicchiere mezzo vuoto, piuttosto 
che a quello mezzo pieno. Forse dipende dal mio carattere o forse da una deforma-
zione mentale. Anche guardando al “bicchiere mezzo vuoto” posso essere contento 
della Festa di san Nicolò. E’ vero che tante persone, soprattutto tra i ragazzi, sono 
ammalate; è vero che quest’anno c’ un “ponte lungo” che invita a fare qualche 
scampagnata. Quello che mi dispiace e mi fa star male è il “baratto”. Mi verrebbe da 
chiedere, soprattutto agli adulti: con che cosa hai “barattato” un momento di festa 
bello e gioioso? Con una partita di calcio? Con un ennesimo allenamento? O sem-
plicemente con un atteggiamento di pigrizia, di indifferenza e di estraneità? Questi 
“baratti” nella vita si finisce sempre per pagarli e ne stiamo vedendo le conseguenze 
nella nostra società e nelle nostre nuove generazioni che finiscono per non avere 
più punti di riferimento validi, solidi e belli per costruire il domani. In fondo quello che 
facciamo in parrocchia non ha nessun’altra motivazione che questa: offrire una pro-
posta di vita che scaturisce dall’incontro con il Signore e dal suo Vangelo. Che non 
sono obbligatori per nessuno; sono semplicemente una proposta di vita. Dispiace 
che per molti questo non abbia un fascino e una gioia che non sono paragonabili 
alle tante stupidità che riempiono la testa e il cuore. “Se vuoi, vieni e seguimi”. Il 
Signore Gesù continua a ripeterlo oggi, come ha fatto sempre con i suoi discepoli. 
La risposta è l’atto più straordinario della libertà. 
 

SENTIERI DI PACE 
 

San Nicolò, come tutti i santi, ha saputo tracciare “sentieri di pace” per questa no-
stra umanità costantemente provata dalla tentazione del conflitto, della guerra, della 
contrapposizione. E’ un sentiero che prende l’avvio dal Vangelo, ma richiede che 
molti abbiano il coraggio di percorrerlo, pagandolo di persone. La pace non è mai un 
problema di altri, di chi sta in alto e muove le sorti dell’umanità. Coinvolge a livello 
personale, comincia da casa tua; non è mai delegabile ad altri. Un sentiero perché 
sia visibile e percorribile  ha bisogno che tanti lo percorrano, altrimenti, piano piano, 
viene abbandonato e crescono erbacce e arbusti, fino ad essere dimenticato. “Sulle 
orme di san Nicolò” è stato, in questi anni, il tema sul quale abbiamo riflettuto e 
pregato, trovando sempre in questo santo “antico” dei motivi validi anche per il no-
stro tempo, per le nostre scelte quotidiane, tanto che seguendo queste orme, si 
arriva in alto, si raggiungono mete belle nella propria vita. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 
DOMENICA  11  DICEMBRE 
3^ D’AVVENTO   
ore 9.00:  Pozza Antonio e Giancarlo 
ore 16.00: Adorazione e Vespri 
 

LUNEDI’  12  DICEMBRE   
ore 7.00: Intenzioni di D. Robert 
 

MARTEDI’  13  DICEMBRE   
ore 7.00: Itala e Walter 
 

MERCOLEDI’  14  DICEMBRE  
ore 7.00: Intenzione offerente   

GIOVEDI’  15  DICEMBRE 
Ore 7.00: Intenzione offerente 
  

VENERDI’  16  DICEMBRE  
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 Novena di Natale 
 

SABATO  17  DICEMBRE   
ore 7.00:  Intenzioni offerente 
 Novena di Natale 
 

DOMENICA  18  DICEMBRE 
4^ D’AVVENTO   
ore 9.00:  Intenzione offerente 
ore 16.00: Adorazione e Vespri 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

DOMENICA   11  DICEMBRE 
3^ D’AVVENTO 
ore 10.45:  
 

LUNEDI’ 12 DICEMBRE   
ore 8.30: Bettini Renzo 
 

MARTEDI’  13 DICEMBRE 
UN GIORNO PER IL SIGNORE 
ore 8.30 (a s. Nicolò) 
ADORAZIONE E CONFESSIONI 
 9.00 - 12.00;  15.00 - 19.30 

 

MERCOLEDI’  14  DICEMBRE  
ore 8.30: Intenzione offerente 
   

GIOVEDI’  15 DICEMBRE 
ore 8.30  
  

VENERDI’  16  DICEMBRE  
ore 8.30:   
 

SABATO  17  DICEMBRE   
PREFESTIVA ore 17.30  
 Deff. C.I.F. (Centro Italiano 
 Femminile) - Neera 
 

DOMENICA   18  DICEMBRE 
4^ D’AVVENTO 
ore 10.45: Mescalchin Paola e Giovanni -  
Rampazzo Anna e Guerrino - Marchetti 
Regina e Luigi - Intenzione offerente 


